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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 3.10.2002 N.
4/REG.

Regolamento Regionale recante: ‘‘Mo-
difiche e integrazioni al Regolamento
regionale n. 3 del 21 agosto 1995: Re-
golamento per la disciplina dell’alle-
vamento, la vendita e la detenzione di
uccelli allevati, appartenenti alle spe-
cie cacciabili nonché il loro uso in
funzione di richiami vivi per la caccia
da appostamento (articolo 30 comma
2 legge regionale 29/1994)’’.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 1069 del 27.9.2002;

EMANA

il seguente regolamento:

Articolo 1

(Sostituzione dell’articolo 1)

1. L’articolo 1 è così sostituito:

‘‘Articolo 1

(Riproduzione in cattività)

1. Ai sensi dell’articolo 5 della legge 11 febbraio
1992, n. 157 (Norme per la protezione della
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio) e dell’articolo 30 della legge regio-
nale 1 luglio 1994, n. 29 (Norme regionali per
la protezione della fauna omeoterma e per il
prelievo venatorio) e successive modifiche e
integrazioni è consentito detenere e riprodur-
re in cattività, per la cessione e l’utilizzo per
l’attività venatoria da appostamento, le specie
di fauna selvatica migratrice riconosciute cac-
ciabili’’.

Articolo 2

(Sostituzione dell’articolo 2)

1. L’articolo 2 è così sostituito:

‘‘Articolo 2

(Autorizzazioni)

1. Le attività di allevamento in cattività delle
specie di cui all’articolo 1 sono subordinate
al rilascio di apposita autorizzazione da parte
della Provincia.

2. Chi intende esercitare le attività di cui all’ar-
ticolo 1 deve inoltrare domanda di autorizza-
zione alla Provincia indicando le specie che
intende allevare ed il numero dei soggetti ri-
produttori appartenenti alle specie medesime
di cui è in possesso all’atto della domanda.
Deve altresì indicare l’esatta ubicazione delle
strutture che devono ospitare l’allevamento.
La domanda deve essere corredata dalla cer-
tificazione circa la provenienza degli uccelli.

3. Gli uccelli delle specie di cui all’articolo 1,
devono essere provvisti di anelli inamovibili
chiusi, privi di qualsiasi punto di frattura di
diametro adatto alla specie e muniti di certi-
ficazione che ne attesti la legittima provenien-
za.

4. La Provincia non può rilasciare l’autorizza-
zione a coloro che abbiano violato, nell’ulti-
mo quinquennio, le disposizioni dell’articolo
30 della legge 157/1992.

Le autorizzazioni già rilasciate sono revocate
dalla Provincia qualora il titolare violi le di-
sposizioni di cui all’articolo 30 della legge
157/1992.

Nel caso di revoca la richiesta di nuova au-
torizzazione può essere presentata alla Pro-
vincia trascorsi cinque anni dall’atto di revo-
ca.’’

Articolo 3

(Modificazione dell’articolo 3 comma 1)

1. Il comma 1 dell’articolo 3 è sostituito come
segue:
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‘‘1. All’Amministrazione provinciale competo-
no i controlli sugli impianti di allevamento
autorizzati. La vigilanza veterinaria spetta
alla USL competente per territorio’’.

Articolo 4

(Sostituzione dell’articolo 6)

1. L’articolo 6 è così sostituito:

‘‘Articolo 6

(Cessione degli uccelli riprodotti in cattività)

1. La cessione degli uccelli riprodotti in cattività
può avvenire presso gli allevamenti autorizza-
ti, esclusivamente per gli esemplari inclusi nel
rapporto annuale relativo all’allevamento pre-
sentato dagli allevatori entro e non oltre
l’anno medesimo all’Amministrazione provin-
ciale, ai titolari di porto di fucile uso caccia.
Il titolare dell’allevamento, in caso di cessione
a qualsiasi titolo di un uccello, è tenuto al
rilascio di apposita ricevuta conforme al mo-
dello predisposto dall’Amministrazione pro-
vinciale che ne certifica la legittima prove-
nienza.’’

Articolo 5

(Dichiarazione d’urgenza)

1. Il presente regolamento regionale è dichiarato
urgente ed entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

Dato a Genova, addì 3.10.2002

PER IL PRESIDENTE
IL VICE PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

Testo coordinato dei Regolamenti re-
gionali per la disciplina dell’alleva-
mento, la vendita e la detenzione di
uccelli allevati, appartenenti alle spe-
cie cacciabili nonchè il loro uso in
funzione di richiami vivi per la caccia
da appostamento (articolo 30 comma

2 legge regionale 10 luglio 1994, n.
29).

Regolamento regionale 21 agosto 1995, n. 3
(Regolamento per la disciplina dell’allevamento,
la vendita e la detenzione di uccelli allevati, ap-
partenenti alle specie cacciabili nonchè il loro
uso in funzione di richiami vivi per la caccia da
appostamento (articolo 30 comma 2 legge regio-
nale 1o luglio 1994, n. 29), coordinato con il De-
creto del Presidente della Giunta Regionale n.
4/REG del 3 ottobre 2002. Regolamento Regio-
nale recante: ‘‘Modifiche e integrazioni al Rego-
lamento regionale n. 3 del 21 agosto 1995: Re-
golamento per la disciplina dell’allevamento, la
vendita e la detenzione di uccelli allevati, appar-
tenenti alle specie cacciabili nonchè il loro uso
in funzione di richiami vivi per la caccia da ap-
postamento (articolo 30 comma 2 legge regiona-
le 29/1994)’’.

Avvertenza: il testo è stato redatto dal Settore As-
semblea e Legislativo del Consiglio regionale, sen-
tito il Settore Affari Istituzionali, Giuridici e Legi-
slativi della Giunta regionale.
Le modifiche e le integrazioni al testo iniziale sono
segnalate con nota esplicativa.
Restano invariati il valore e l’efficacia delle fonti
normative originarie.
Il Regolamento regionale 21 agosto 1995, n. 3 (Re-
golamento per la disciplina dell’allevamento, la
vendita e la detenzione di uccelli allevati, appar-
tenenti alle specie cacciabili nonchè il loro uso in
funzione di richiami vivi per la caccia da appo-
stamento (articolo 30 comma 2 legge regionale 1o

luglio 1994, n. 29) è pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria - Parte I - 20 settem-
bre 1995, n. 15.
Il Regolamento regionale 3 ottobre 2002, n. 4 è
pubblicato nel presente Bollettino ed entra in vi-
gore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

Articolo 1 (1)

(Riproduzione in cattività) 

1. Ai sensi dell’articolo 5 della legge 11 febbraio
1992, n. 157 (Norme per la protezione della
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio) e dell’articolo 30 della legge regio-
nale 1 luglio 1994, n. 29 (Norme regionali per
la protezione della fauna omeoterma e per il
prelievo venatorio) e successive modifiche e
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integrazioni è consentito detenere e riprodur-
re in cattività, per la cessione e l’utilizzo per
l’attività venatoria da appostamento, le specie
di fauna selvatica migratrice riconosciute cac-
ciabili.

Articolo 2 (2)

(Autorizzazioni)

1. Le attività di allevamento in cattività delle
specie di cui all’articolo 1 sono subordinate
al rilascio di apposita autorizzazione da parte
della Provincia.

2. Chi intende esercitare le attività di cui all’ar-
ticolo 1 deve inoltrare domanda di autorizza-
zione alla Provincia indicando le specie che
intende allevare ed il numero dei soggetti ri-
produttori appartenenti alle specie medesime
di cui è in possesso all’atto della domanda.
Deve altresì indicare l’esatta ubicazione delle
strutture che devono ospitare l’allevamento.
La domanda deve essere corredata dalla cer-
tificazione circa la provenienza degli uccel-
li.

3. Gli uccelli delle specie di cui all’articolo 1,
devono essere provvisti di anelli inamovibili
chiusi, privi di qualsiasi punto di frattura di
diametro adatto alla specie e muniti di certi-
ficazione che ne attesti la legittima provenien-
za.

4. La Provincia non può rilasciare l’autorizza-
zione a coloro che abbiano violato, nell’ulti-
mo quinquennio, le disposizioni dell’articolo
30 della legge 157/1992.

Le autorizzazioni già rilasciate sono revocate
dalla Provincia qualora il titolare violi le dispo-
sizioni di cui all’articolo 30 della legge 157/1992.

Nel caso di revoca la richiesta di nuova au-
torizzazione può essere presentata alla Provincia
trascorsi cinque anni dall’atto di revoca.

Articolo 3

(Vigilanza)

1. All’Amministrazione provinciale competono i
controlli sugli impianti di allevamento auto-
rizzati. La vigilanza veterinaria spetta alla
ASL competente per territorio. (3)

2. Il titolare dell’autorizzazione deve consentire
agli incaricati dell’osservanza del presente re-
golamento l’ispezione nei locali adibiti all’al-
levamento ed al deposito delle attrezzature.

Articolo 4

(Cessazione dell’attività)

1. Il titolare dell’autorizzazione, nel caso di ces-
sata attività, deve comunicare la cessazione
entro dieci giorni all’Amministrazione provin-
ciale, restituendo i registri e gli anelli inamo-
vibili e deve trasmettere un rapporto di ces-
sata attività. Entro lo stesso termine comuni-
ca alla Provincia l’eventuale intenzione di ce-
dere i propri richiami ad altro cacciatore, in-
dicandolo nominativamente.

Articolo 5

(Identificazione dei richiami)

1. Gli uccelli riprodotti in cattività devono esse-
re marcati individualmente con anelli chiusi
(privi cioè di qualsiasi punto di frattura) re-
canti una sigla (matricola allevatore assegna-
ta dall’Amministrazione provinciale) e numeri
progressivi. I contrassegni devono essere in-
seriti sul tarso dei nuovi nati già allo stato di
‘‘pullus’’, quando lo sviluppo ancor parziale
della parte distale dell’arto consenta tale ope-
razione.

2. Gli anelli sono forniti dall’Amministrazione
provinciale annualmente, tenuto conto del
numero di riproduttori autorizzati presenti
nell’allevamento e devono avere le stesse mi-
sure (diametro e altezza) di quelli abitual-
mente utilizzati dall’Istituto Nazionale per la
Fauna Selvatica per l’inanellamento degli uc-
celli a scopo scientifico.

Articolo 6 (4)

(Cessione degli uccelli riprodotti in cattività)

1. La cessione degli uccelli riprodotti in cattività
può avvenire presso gli allevamenti autorizza-
ti, esclusivamente per gli esemplari inclusi nel
rapporto annuale relativo all’allevamento pre-
sentato dagli allevatori entro e non oltre
l’anno medesimo all’Amministrazione provin-
ciale, ai titolari di porto di fucile uso caccia.
Il titolare dell’allevamento, in caso di cessione

Anno XXXIII - N. 14                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                   Parte I 9.10.2002 - pag. 273



a qualsiasi titolo di un uccello, è tenuto al
rilascio di apposita ricevuta conforme al mo-
dello predisposto dall’Amministrazione pro-
vinciale che ne certifica la legittima prove-
nienza.

Articolo 7

(Obblighi a carico del titolare dell’autorizzazione)

1. Il titolare dell’autorizzazione dovrà allegare al
rapporto annuale, la copia del registro di al-
levamento di carico e scarico e le copie delle
fatture ricevute e rilasciate, ai sensi della nor-
mativa vigente, dall’allevamento presso i quali
sono stati effettuati acquisti di uccelli per l’at-
tività di allevamento. Dovranno essere allegati
gli anelli degli uccelli morti o comunque i
contrassegni non utilizzati nel corso
dell’anno.

Note:

(1) L’articolo 1 del Regolamento regionale 21
agosto 1995, n. 3 (Regolamento per la disci-
plina dell’allevamento, la vendita e la deten-
zione di uccelli allevati, appartenenti alle spe-
cie cacciabili nonchè il loro uso in funzione
di richiami vivi per la caccia da appostamento
(articolo 30 comma 2 legge regionale 1o luglio
1994, n. 29) è sostituito dall’articolo 1 del De-
creto del Presidente della Giunta Regionale n.
4/REG del 3 ottobre 2002. Regolamento Re-
gionale recante: ‘‘Modifiche e integrazioni al
Regolamento regionale n. 3 del 21 agosto
1995: Regolamento per la disciplina dell’alle-
vamento, la vendita e la detenzione di uccelli
allevati, appartenenti alle specie cacciabili
nonchè il loro uso in funzione di richiami vivi
per la caccia da appostamento (articolo 30
comma 2 legge regionale 29/1994).

(2) L’articolo 2 del Regolamento regionale n.
3/1995 è sostituito dall’articolo 2 del Regola-
mento regionale n. 4/2002.

(3) Il comma 1 dell’articolo 3 del Regolamento
regionale n. 3/1995 è sostituito dall’articolo 3
del Regolamento regionale n. 4/2002.

(4) L’articolo 6 del Regolamento regionale n.
3/1995 è sostituito dall’articolo 4 del Regola-
mento regionale n. 4/2002.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 3.10.2002 N.
5/REG

Regolamento Regionale recante: ‘‘Mo-
difiche e integrazioni al Regolamento
regionale n. 1 del 17 luglio 1998: Re-
golamento per la disciplina degli alle-
vamenti di fauna selvatica, a scopo ali-
mentare, di ripopolamento, ornamen-
tale ed amatoriale (articolo 33 l.r.
29/1994)’’.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 1070 del 27.9.2002;

EMANA

il seguente regolamento:

Articolo 1

(Modificazione dell’articolo 8 comma 1)

1. Il comma 1 dell’articolo 8 è sostituito come
segue:

‘‘1. All’Amministrazione provinciale competo-
no i controlli sugli impianti di allevamento
autorizzati.".

Articolo 2

(Inserimento di nuovo comma all’articolo 9)

1. Dopo il comma 2, è inserito il seguente comma:

‘‘3. I cinghiali allevati a scopo alimentare pos-
sono essere utilizzati per l’addestramento ci-
nofilo, ai sensi dell’articolo 16, comma 6, del-
la l.r. 29/1994, purché gli stessi non siano suc-
cessivamente immessi sul territorio.’’.

Articolo 3

(Modificazione dell’articolo 13 comma 1)

1. Il comma 1 dell’articolo 13 è sostituito come
segue:
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‘‘1.Negli allevamenti a scopo di ripopolamen-
to è consentito l’allevamento delle seguenti
specie di fauna selvatica autoctona: pernice
rossa, starna, fagiano, lepre, germano reale,
quaglia (preferibilmente della specie coturnix
coturnix). Le Province possono altresì consen-
tire l’allevamento di specie di particolare in-
teresse naturalistico o venatorio ai fini di re-
introduzione o ripopolamento del patrimonio
faunistico. È consentito l’allevamento delle
specie: pernice rossa fagiano, starna lepre e
quaglia (preferibilmente della specie coturnix
coturnix) al fine di addestramento cinofilo’’.

Articolo 4

(Modificazione dell’articolo 15, comma 2)

1. Il comma 2 dell’articolo 15 è sostituito come
segue:

‘‘2. Ai soggetti prodotti nell’impianto, fatto
salvo quelli appartenenti alle specie di fagia-
no, starna pernice rossa e quaglia destinate
all’addestramento cinofilo, devono essere ap-
plicati anelli inamovibili, marche o marchi ai
sensi di quanto disposto all’articolo 7.’’.

Articolo 5

(Sostituzione dell’articolo 17)

1. L’articolo 17 è così sostituito:

‘‘Art. 17

(Finalità)

1. Gli allevamenti per la produzione di fauna
selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale
sono autorizzati esclusivamente per mammi-
feri ed uccelli provenienti da allevamenti e
appartenenti alle specie di cui agli articoli 2
e 18 della legge 157/1992 purché legittima-
mente acquisite e detenute.

2. È consentito l’impiego ai fini venatori, come
richiami vivi, degli uccelli appartenenti alle
specie riconosciute cacciabili allevati a scopo
ornamentale ed amatoriale.

3. Tutta la fauna allevata e detenuta a scopo or-
namentale ed amatoriale di provenienza na-
zionale od estera deve essere munita di cer-
tificato sanitario rilasciato dal veterinario del-
la Asl territorialmente competente.’’.

Articolo 6

(Modificazione dell’articolo 19)

1. Il comma 5 dell’articolo 19 è abrogato.

Articolo 7

(Dichiarazione d’urgenza)

1. Il presente regolamento regionale è dichiarato
urgente ed entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

Dato a Genova, addì 3.10.2002

PER IL PRESIDENTE
IL VICE PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

Testo coordinato dei Regolamenti re-
gionali per la disciplina degli alleva-
menti di fauna selvatica, a scopo ali-
mentare, ornamentale ed amatoriale
(articolo 33 Legge regionale 1o luglio
1994, n. 29).

Regolamento regionale 17 luglio 1998, n. 1
(Regolamento per la disciplina degli allevamenti
di fauna selvatica, a scopo alimentare, di ripo-
polamento, ornamentale ed amatoriale (articolo
33 Legge regionale 1o luglio 1994 n. 29), coor-
dinato con il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 5/REG del 3 ottobre 2002. Regola-
mento Regionale recante: ‘‘Modifiche e integra-
zioni al Regolamento regionale n. 1 del 17 luglio
1998: Regolamento per la disciplina degli alleva-
menti di fauna selvatica, a scopo alimentare, di
ripopolamento, ornamentale ed amatoriale (arti-
colo 33 l.r. 29/1994)’’.

Avvertenza: il testo è stato redatto dal Settore As-
semblea e Legislativo del Consiglio regionale, sen-
tito il Settore Affari Istituzionali, Giuridici e Legi-
slativi della Giunta regionale.
Le modifiche e le integrazioni al testo iniziale sono
segnalate con nota esplicativa.
Restano invariati il valore e l’efficacia delle fonti
normative originarie.
Il Regolamento regionale 17 luglio 1998, n. 1 (Re-
golamento per la disciplina degli allevamenti di
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fauna selvatica, a scopo alimentare, di ripopola-
mento, ornamentale ed amatoriale (articolo 33
Legge regionale 10 luglio 1994 n. 29) è pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria - Par-
te I - 5 agosto 1998, n. 1.
Il Regolamento regionale 3 ottobre 2002, n. 5 è
pubblicato nel presente Bollettino ed entra in vi-
gore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

(Oggetto)

1. Il presente regolamento disciplina gli alleva-
menti di fauna selvatica a scopo alimentare,
di ripopolamento, ornamentale ed amatoriale.

2. Per fauna selvatica, ai fini del presente rego-
lamento, si intende quella così definita dagli
articoli 1 e 2 della legge 11 febbraio 1992 n.
157 (norme per la protezione della fauna sel-
vatica omeoterma e per il prelievo venatorio)
e successive modificazioni.

Articolo 2

(Funzioni amministrative)

1. Le Amministrazioni provinciali esercitano le
funzioni amministrative e di controllo in ma-
teria di allevamenti di fauna selvatica.

2. Le Amministrazioni provinciali possono so-
spendere per ragioni di tutela del patrimonio
faunistico l’allevamento di determinate specie
per periodi definiti.

3. Le Amministrazioni provinciali, considerate
le diverse esigenze locali, possono integrare
le disposizioni del presente regolamento in
senso restrittivo.

Articolo 3

(Domanda di autorizzazione)

1. Sono consentiti la detenzione e l’allevamento
di fauna selvatica per gli scopi di cui all’arti-
colo 1, previa autorizzazione delle Ammini-
strazioni provinciali e nel rispetto delle nor-
me statali e regionali vigenti in materia.

2. Le Amministrazioni provinciali rilasciano
l’autorizzazione previo nulla osta del Servizio
Veterinario della Unità Sanitaria Locale com-
petente per territorio, nonché in caso di alle-
vamenti ubicati all’interno dei Parchi natura-
li, previo parere dell’ente parco.

3. La domanda di autorizzazione all’allevamento
a scopo alimentare e di ripopolamento deve
essere corredata dalla seguente documenta-
zione, fatto salvo quanto previsto al comma
6:

a) cartografia in scala 1:5.000 dell’area per la
quale si richiede l’autorizzazione;

b) planimetria, con relativi certificati catasta-
li ovvero con autocertificazione della di-
sponibilità dei terreni sui quali si intende
attuare l’allevamento;

c) relazione contenente la indicazione delle
specie e del numero degli animali da alle-
vare, la provenienza dei riproduttori, il
tipo di strutture previste.

4. I requisiti strutturali dell’allevamento devono
essere descritti nella domanda da parte
dell’allevatore.

5. La domanda di allevamento a scopo orna-
mentale ed amatoriale deve contenere la in-
dicazione del numero, delle specie, della pro-
venienza degli animali, del luogo e dei locali
dove si intende detenerli.

6. Qualora l’allevamento sia esercitato dal tito-
lare di un’impresa agricola, a scopo alimen-
tare, questi è tenuto a dare semplice comuni-
cazione all’Amministrazione provinciale dello
svolgimento dell’attività in conformità alle
norme del presente regolamento e a segnalare
le specie allevate.

7. Gli A.T.C. e i C.A., nonché le Associazioni ve-
natorie riconosciute a livello nazionale e che
non abbiano fini di lucro, svolgono le attività
di allevamento, ai fini di ripopolamento, in
conformità al comma 6.

Articolo 4

(Autorizzazione)

1. Nel provvedimento di autorizzazione devono
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essere indicate le generalità dell’allevatore, le
specie allevate, il tipo di allevamento, la su-
perficie e gli elementi di identificazione
dell’area interessata e la durata dell’autoriz-
zazione.

2. L’autorizzazione è rilasciata dalla Ammini-
strazione provinciale per una durata massima
di cinque anni ed è rinnovabile a richiesta del
titolare.

3. Ogni variazione deve essere autorizzata
dall’Amministrazione provinciale.

Articolo 5

(Cessazione)

1. L’autorizzazione può cessare per i seguenti
motivi:

a) rinunzia: il titolare può in ogni momento
rinunciare all’autorizzazione dandone co-
municazione scritta alla Amministrazione
provinciale;

b) decadenza: il titolare decade dalla autoriz-
zazione qualora non provveda a richiedere
il rinnovo prima della scadenza; la richie-
sta di rinnovo vale come autorizzazione
provvisoria;

c) revoca: la revoca della autorizzazione è di-
sposta, per inosservanza degli obblighi
previsti, previa diffida della Amministra-
zione provinciale, che ne stabilisce i ter-
mini di esecuzione.

2. In caso di cessazione di attività, l’allevatore
deve disporre l’adeguata destinazione degli
animali detenuti.

Articolo 6

(Registri)

1. A cura dei titolari degli allevamenti deve es-
sere tenuto un registro, in ogni sua pagina
vidimato dalle Amministrazioni provinciali al
momento del rilascio dell’autorizzazione, nel
quale devono essere annotati tutti i dati
dell’allevamento relativi alle specie allevate,
alla consistenza numerica iniziale, alle nasci-
te, ai decessi, agli acquisti, alle vendite e alle
cessioni a qualunque titolo degli animali; de-

vono essere altresì indicati la provenienza e
lo stato sanitario dei capi acquistati e le ge-
neralità complete dell’acquirente in caso di
vendita. Nel registro sono altresì annotati, da
parte del veterinario dell’allevamento o, se del
caso, del veterinario della U.S.L. competente,
gli interventi sanitari e immunizzanti pratica-
ti.

2. I titolari di allevamenti a scopo ornamentale
ed amatoriale devono elencare nel proprio re-
gistro, oltre agli elementi di cui al comma 1,
separatamente le famiglie di mammiferi ed
uccelli in loro possesso nonché, per ciascun
animale, i dati indicati sugli anellini inamo-
vibili e sulle marche o marchi, apposti agli
uccelli ed ai mammiferi a cura dell’allevatore.

Articolo 7

(Identificazione degli animali)

1. All’avifauna prodotta nell’impianto di alleva-
mento devono essere applicati anelli inamo-
vibili, privi di punti di frattura, in modo da
renderne impossibile il riutilizzo una volta
tolti, con inciso un numero progressivo e la
sigla dell’allevatore; i mammiferi devono es-
sere marcati o marchiati, con marche o mar-
chi recanti un numero progressivo e la sigla
dell’allevatore, al fine di poterne rilevare
l’esatta provenienza. Queste operazioni devo-
no essere effettuate dal titolare entro e non
oltre sette giorni dalla nascita dell’animale o
dal suo ingresso nell’allevamento e comunque
prima dell’uscita dall’allevamento medesimo.
Le misure degli anelli (diametro ed altezza)
verranno stabilite dalla Giunta regionale en-
tro sessanta giorni dall’approvazione del pre-
sente regolamento, sentito il parere dell’INFS.

2. È consentito l’utilizzo di qualsiasi altro mezzo
di identificazione ufficialmente riconosciuto
in base alla normativa vigente.

Articolo 8

(Vigilanza)

1. All’Amministrazione provinciale competono i
controlli sugli impianti di allevamento auto-
rizzati. (1)

2. Il titolare dell’autorizzazione deve consentire
l’ispezione dei locali adibiti all’allevamento ed
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al deposito delle attrezzature agli incaricati
dell’osservanza del presente regolamento.

CAPO II

ALLEVAMENTI A SCOPO ALIMENTARE

Articolo 9

(Finalità)

1. Gli allevamenti di fauna selvatica a scopo ali-
mentare hanno come finalità la produzione
di carni di ungulati, galliformi, anseriformi,
lagomorfi e di eventuali altre specie di parti-
colare interesse zootecnico e commerciale.

2. A tale fine è consentito anche l’allevamento
del cinghiale.

3. I cinghiali allevati a scopo alimentare posso-
no essere utilizzati per l’addestramento cino-
filo, ai sensi dell’articolo 16, comma 6, della
l.r. 29/1994, purché gli stessi non siano suc-
cessivamente immessi sul territorio. (2)

Articolo 10

(Numero dei riproduttori)

1. L’autorizzazione ad effettuare attività di alle-
vamento a scopo alimentare è richiesta per
un numero di riproduttori superiore a 5 capi
per i mammiferi e a 50 capi per gli uccelli.

Articolo 11

(Provenienza dei riproduttori)

1. Il titolare dell’allevamento è tenuto a trasmet-
tere alla Amministrazione provinciale un do-
cumento attestante la legittima provenienza
degli animali quale la fattura di acquisto o la
dichiarazione di cessione entro trenta giorni
dalla data di rilascio da parte del venditore.

Articolo 12

(Commercializzazione)

1. Gli allevamenti di fauna selvatica a scopo ali-
mentare devono uniformarsi alla normativa
sanitaria vigente in materia di allevamenti
zootecnici e di commercializzazione del pro-
dotto.

2. La cessione degli esemplari prodotti è consen-
tita unicamente per:

a) vendita per l’avvio ai centri di macellazio-
ne riconosciuti ai sensi della normativa vi-
gente;

b) vendita per l’avvio ad altro analogo centro
autorizzato.

CAPO III

ALLEVAMENTI A SCOPO DI
RIPOPOLAMENTO

Articolo 13

(Finalità)

1. Negli allevamenti a scopo di ripopolamento è
consentito l’allevamento delle seguenti specie
di fauna selvatica autoctona: pernice rossa,
starna, fagiano, lepre, germano reale, quaglia
(preferibilmente della specie coturnix cotur-
nix). Le Province possono altresì consentire
l’allevamento di specie di particolare interesse
naturalistico o venatorio ai fini di reintrodu-
zione o ripopolamento del patrimonio fauni-
stico. È consentito l’allevamento delle specie:
pernice rossa fagiano, starna lepre e quaglia
(preferibilmente della specie coturnix cotur-
nix) al fine di addestramento cinofilo. (3)

2. È vietato l’allevamento del cinghiale ai fini di
ripopolamento.

Articolo 14

(Dimensione degli allevamenti)

1. ‘‘Gli allevamenti devono essere dimensionati
sulla base della densità massima dei capi al-
levati. I rapporti minimi per le specie più co-
munemente allevate sono i seguenti:

a) fagiano e pernice: 1 mq./capo con oltre 60
giorni di età;

b) lepre: 10 mq./capo con oltre 30 giorni di
età;

c) ungulati: 5000 mq./capo.
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Articolo 15

(Provenienza dei riproduttori)

1. I riproduttori destinati ad allevamenti di fau-
na selvatica a scopo di ripopolamento devono
di norma provenire dal territorio regionale o
da località con caratteristiche ambientali si-
mili. In ogni caso i riproduttori devono essere
muniti di certificazione veterinaria attestante
la loro provenienza.

2. Ai soggetti prodotti nell’impianto, fatto salvo
quelli appartenenti alle specie di fagiano,
starna pernice rossa e quaglia destinate all’ad-
destramento cinofilo, devono essere applicati
anelli inamovibili, marche o marchi ai sensi
di quanto disposto all’articolo 7. (4)

Articolo 16

(Commercializzazione)

1. I titolari degli allevamenti sono tenuti a co-
municare alle Amministrazioni provinciali,
entro il 30 settembre di ogni anno, il numero
dei riproduttori disponibili. La selvaggina
prodotta negli allevamenti è acquistata con
diritto di prelazione dagli Enti pubblici o da-
gli organismi di gestione della caccia ed è uti-
lizzata esclusivamente ai fini di ripopolamen-
to, reintroduzione ed addestramento cinofilo.
Gli allevamenti devono uniformarsi alla nor-
mativa sanitaria vigente in materia di alleva-
menti zootecnici e di commercializzazione
del prodotto.

CAPO IV

ALLEVAMENTI A SCOPO ORNAMENTALE
ED AMATORIALE

Articolo 17 (5)

(Finalità)

1. Gli allevamenti per la produzione di fauna
selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale
sono autorizzati esclusivamente per mammi-
feri ed uccelli provenienti da allevamenti e
appartenenti alle specie di cui agli articoli 2
e 18 della legge 157/1992 purché legittima-
mente acquisite e detenute.

2. È consentito l’impiego ai fini venatori, come

richiami vivi, degli uccelli appartenenti alle
specie riconosciute cacciabili allevati a scopo
ornamentale ed amatoriale.

3. Tutta la fauna allevata e detenuta a scopo or-
namentale ed amatoriale di provenienza na-
zionale od estera deve essere munita di cer-
tificato sanitario rilasciato dal veterinario del-
la Asl territorialmente competente.

Articolo 18

(Identificazione)

1. Sono consentiti il commercio e l’esposizione
a manifestazioni di fauna selvatica nata in
cattività di riproduttori detenuti legalmente,
purchè identificati con i mezzi di cui all’arti-
colo 8.

2. Gli allevatori affiliati ad associazioni ricono-
sciute a livello nazionale ed internazionale
possono applicare gli anellini forniti dalle as-
sociazioni medesime, con inciso il numero di
registro dell’allevamento, di diametro adegua-
to alle specie e privi di punti di frattura.

3. Relativamente alle nascite o alle riproduzioni
in cattività degli animali di cui all’articolo 2
lettera c) della legge 157/1992, gli allevatori
sono tenuti a rispettare l’articolo 8 bis della
legge 13 marzo 1993 n. 59 (modifiche ed in-
tegrazioni alla legge 7 febbraio 1992 n. 150,
in materia di commercio e detenzione di esem-
plari di fauna e flora minacciati da estinzione).

Articolo 19

(Divieti)

1. È vietata la immissione nel territorio degli
animali selvatici allevati a scopo ornamentale
ed amatoriale.

2. È vietato l’allevamento di animali selvatici in
forma estensiva, anche su terreni recintati, a
meno che le recinzioni siano tali da impedire
in qualsiasi situazione la fuga.

3. È vietato l’allevamento delle specie di cui al
Decreto del Ministro dell’Ambiente del 19
aprile 1996 (elenco delle specie animali che
possono costituire pericolo per la salute e l’in-
columità pubblica e di cui è proibita la de-
tenzione).
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4. È vietato l’allevamento a scopo ornamentale
ed amatoriale del cinghiale, della lepre, del
coniglio selvatico, della coturnice e del gallo
forcello.

5. (6)

CAPO V

NORME TRANSITORIE E DI RINVIO

Articolo 20

(Norme transitorie)

1. Gli allevamenti già esistenti devono essere
adeguati alle disposizioni contenute nel pre-
sente regolamento entro un anno dall’entrata
in vigore dello stesso.

2. I titolari di allevamenti di cinghiali, lepri, co-
nigli selvatici e coturnici a scopo ornamentale
ed amatoriale devono cessare la loro attività
e comunicare alle Amministrazioni provincia-
li la destinazione degli animali detenuti entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore del
presente regolamento.

3. Gli A.T.C. e gli Enti che provvedono al recu-
pero della fauna selvatica in difficoltà posso-
no assegnare a privati i soggetti non più au-
tosufficienti, previa identificazione con i mez-
zi di cui all’articolo 8.

Articolo 21

(Rinvio)

1. Per quanto non espressamente disciplinato
dal presente regolamento si rinvia alle norme
statali e regionali vigenti in materia.

Articolo 22

(Abrogazione)

1. I regolamenti regionali 29 luglio 1987 n. 2 (re-
golamento per l’allevamento di selvaggina nel
territorio della Provincia di La Spezia), 10
maggio 1988 n. 2 (regolamento delle attività
amatoriali relative all’allevamento di specie
avicole in cattività e di selvaggina a scopo ali-
mentare nel territorio della Provincia di Im-
peria), 10 maggio 1988 n. 3 (regolamento per
gli allevamenti di fauna selvatica a scopo di

ripopolamento nel territorio della Provincia
di Genova), 10 maggio 1988 n. 4 (regolamento
per gli allevamenti di fauna selvatica a scopo
alimentare nel territorio della Provincia di
Genova), 10 maggio 1988 n. 5 (regolamento
per le attività amatoriali relative alla nidifica-
zione e alla creazione di ibridi in cattività nel
territorio della Provincia di Genova) e 10
maggio 1988 n. 6 (regolamento per gli alleva-
menti di specie animali appartenenti alla fau-
na oggetto di caccia destinati alla produzione
di selvaggina a scopo alimentare nel territorio
della Provincia di Savona) sono abrogati.

Note:

(1) Il comma 1 dell’articolo 8 del Regolamento
regionale 17 luglio 1998, n. 1 (Regolamento
per la disciplina degli allevamenti di fauna
selvatica, a scopo alimentare, di ripopolamen-
to, ornamentale ed amatoriale (articolo 33
Legge regionale 1o luglio 1994 n. 29) è sosti-
tuito dall’articolo 1 del Decreto del Presidente
della Giunta Regionale n. 5/REG del 3 ottobre
2002. Regolamento Regionale recante: ‘‘Modi-
fiche e integrazioni al Regolamento regionale
n. 1 del 17 luglio 1998: Regolamento per la
disciplina degli allevamenti di fauna selvatica,
a scopo alimentare, di ripopolamento, orna-
mentale ed amatoriale (articolo 33 l.r.
29/1994)’’.

(2) Il presente comma è stato inserito dall’artico-
lo 2 del Regolamento regionale n. 5/2002.

(3) Comma così sostituito dall’articolo 3 del Re-
golamento regionale 5/2002.

(4) Comma così sostituito dall’articolo 4 del Re-
golamento regionale 5/2002.

(5) Articolo così sostituito dall’articolo 5 del Re-
golamento regionale 5/2002.

(6) Comma abrogato dall’articolo 6 del Regola-
mento regionale 5/2002.

CORTE COSTITUZIONALE

Ricorso proposto dal Presidente del
Consiglio dei Ministri contro la Re-
gione Liguria, avverso gli artt. 5, 8,
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22 e 24 della legge regionale 10 luglio
2002 n. 29 ‘‘Misure di sostegno per
gli interventi di recupero e riqualifi-
cazione dei centri storici e norme per
lo snellimento delle procedure di ri-
lascio dei titoli edilizi’’

RICORSO

per il Presidente del Consiglio dei Ministri,
rappresentato dall’Avvocatura generale dello Sta-
to, 

NEI CONFRONTI 

della Regione Liguria, in persona del suo Pre-
sidente della Giunta, 

AVVERSO 

gli artt. 5 (commi 3, 5, 6, 7, 8 e 10), 8, 22
(comma 2) e 24 della legge regionale 10 luglio
2002 n. 29 intitolata ‘‘Misure di sostegno per gli
interventi di recupero e di riqualificazione dei
centri storici e norme per lo snellimento delle
procedure di rilascio dei titoli edilizi’’, pubblicata
nel Boll. Uff. n. 11 del 24 luglio 2002.

La determinazione di proposizione del pre-
sente ricorso è stata approvata dal Consiglio dei
Ministri nella riunione del 13 settembre 2002 (si
depositerà estratto del relativo verbale).

L’art. 5 della legge in esame - articolo al quale
si collega il successivo art. 24 - reca una riedi-
zione della normativa statale vigente in tema di
denuncia (o dichiarazione) di inizio attività (in
gergo D.I.A.) con alcune integrazioni, ed inoltre
con qualche scostamento dalle norme contenute
nel (non ancora vigente) d.lgs. 6 giugno 2001 n.
378 (parte prima) e quindi nel t.u. D.P.R. 6 giu-
gno 2001 n. 380 e dalle disposizioni contenute
nel d.lgs. 29 ottobre 1999 n. 490. Ad esempio
nell’art. 5 citato il comma 9 - per il quale non
si formula censura - parrebbe provvedere, per le
opere eseguite in assenza di D.I.A. o in difformi-
tà da essa, sanzioni amministrative diverse da
quelle previste - pervero in modo meno efficace
(o meno chiaro) - dall’art. 4 del d.l. 5 ottobre
1993 n. 398 come convertito e dall’art. 3 predetto
d.lgs. n. 378 del 2001.

Premesso che la materia ‘‘governo del territo-
rio’’ è rimasta di ‘‘legislazione concorrente’’ (art.

117 comma terzo Cost.), occorre anzitutto chia-
rire che la nozione di ‘‘governo del territorio’’ è
più ampia della previgente nozione di ‘‘urbani-
stica’’, ed incontra un limite soltanto nelle ma-
terie di ‘‘legislazione esclusiva’’ dello Stato (non
anche nella indistinta previsione dell’art. 117
comma quarto Cost.). Rientrano quindi nella an-
zidetta materia accanto all’urbanistica, la difesa
del suolo, la salvagurdia idrogeologica, la nor-
mativa antisismica, la pianificazione del traffico
veicolare, ed anche tutto quanto concerne le tra-
sformazioni edilizie (elencazione questa che non
ambisce essere esaustiva).

Ciò premesso e precisato, deve passarsi ad
esaminare se tutte le disposizioni contenute
nell’art. 5 rientrino nella materia, e se vi sia inos-
servanza di principi fondamentali posti dalla leg-
ge statale nella materia stessa.

Una prima censura riguarda il comma 3 pe-
riodo primo che, per quanto sostanzialmente in-
tegra la normativa penale, contrasta con l’art.
117 comma secondo lettera L) Cost. (‘‘ordina-
mento penale’’).

Una seconda censura concerne il comma 5
periodo secondo che, apportando deroghe all’art.
151 del citato d.lgs. n. 490 del 1999, contrasta
con l’art. 117 comma secondo lettera S) Cost.
Particolarmente insidiosi sono i casi previsti dal-
la lettera e) dell’art. 4 comma 1 della legge in
esame, ove sono salvaguardati soltanto i ‘‘para-
metri urbanistici’’ e le ‘‘caratteristiche architet-
tonico-compositive delle facciate e delle copertu-
re’’, e della lettera b) dello stesso art. 4 comma
1 con riferimento al punto 3 di tale lettera, ove
si attribuisce agli strumenti urbanistici comunali
(ossia ai Consigli comunali) il potere di consen-
tire alterazioni.

I commi 6, 7 e 8 dell’art. 5 invadono ambito
di competenza esclusiva del legislatore statale ai
sensi dell’art. 117 comma secondo lettera S)
Cost. La circostanza che la normativa regionale
‘‘sub judice’’ non si allontani significativamente
dalla normativa statale vigente non elimina la
invasività dei tre commi considerati.

Il comma 10 dell’art. 5 contrasta con il prin-
cipio fondamentale della materia ‘‘governo del
territorio’’, in quanto interpretabile nel senso che
decorsi i ‘‘termini stabiliti’’ i poteri di ordinare
la sospensione dei lavori e/o la demolizione dei
manufatti sarebbero consumati ed esauriti.
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Come accennato all’art. 5 si collega il succes-
sivo art. 24 (‘‘sostituzione di disposizioni stata-
li’’). In proposito, rammentato che l’art. 1, anche
per i commi da 6 a 13, della legge 21 dicembre
2001 n. 443 forma oggetto di più controversie
proposte da regioni (non dalla Liguria) nel feb-
braio 2002 dinanzi a codesta Corte, si osserva
che la legge di una Regione non può né abrogare
né ‘‘sostituire’’ disposizioni legislative statali; e
ciò neppure se sia possibile desumere un limite
(nell’art. 24 non esplicitato) al solo territorio del-
la singola Regione legislatrice.

Nelle materie di ‘‘legislazioane concorrente’’
occorre salvaguardare, anche in detto ambito
territoriale, il valore dei principi fondamentali
espressi in (o desumibili) da disposizioni legisla-
tive statali. E comunque, in via generale, la suc-
cessione delle leggi ed il coordinamento delle di-
sposizioni legislative di diversa fonte sono affi-
dati ad altri e più raffinati principi e tecniche.
Del resto, neppure le Regioni apprezzerebbero
positivamente una norma statale che sostituisse
esplicitamente loro disposizioni legislative.

Occorre aggiungere che non chiaro è l’ambito
spaziale di applicazione della legge regionale in
esame. Lo ‘‘incipit’’ dell’art. 1, letto congiunta-
mente all’art. 2, indurrebbe a circoscrivere tale
ambito ai centri storici perimetrali, con esclusio-
ne quindi del rimanente territorio regionale (la
rilevanza della perimentrazione resta tuttavia in-
certa). Il successivo art, 21 comma 1 però recita
‘‘Le disposizioni di cui all’art. 4 commi 1, 3 e 4,
e all’art. 5 (stranamente non pure quelle di cui
all’art. 6) valgono anche ove gli interventi da rea-
lizzare (deve ritenersi, quelli di recupero di cui
all’art. 4) ricadano in altre parti del territorio co-
munale’’ (forse, ma non certo, anche in assenza
di centro storico perimetrato).

Pervero alquanto distorta appare, nel suo
complesso, una legge quale quella in esame - che
è focalizzata sulle esigenze in primo luogo ar-
chitettoniche del ‘‘recupero del patrimonio edili-
zio’’ in porzioni relativamente piccole di territo-
rio (porzioni edificate e sature) e, al tempo stes-
so, ambirebbe ‘‘sostituire’’ le norme statali di ben
più ampia portata menzionate nell’art. 24.

L’art. 8 contrasta con un principio fondamen-
tale dell’ordinamento laddove consente all’ente
locale Comune di non osservare norme legislati-
ve e regolamentari in tema di salvaguardia igie-
nico- sanitaria; e ciò senza neppure indicare spe-

cificatamente quali norme sarebbero disapplica-
bili mediante semplici atti di amministrazione.

In ordine all’art. 22 comma 2 della legge in
esame si ripropone, nella sostanza, quanto argo-
mentato in ricorso proposto nel marzo 2002 av-
verso legge regionale toscana.

L’art. 102 comma secondo Cost. nel primo pe-
riodo attribuisce al Governo della repubblica il
potere di ‘‘Sostituirsi a organi . . . . delle città
metropolitane delle province e dei comuni’’ nei
casi ivi indicati, e nel secondo periodo riserva
alla ‘‘legge’’ il compito di definire’’ nel rispetto
dei principi di sussidiarità e di leale collabora-
zione. La continuità testuale dei due periodi
dell’unitario comma secondo dell’art. 120 Cost.,
le solenni disposizioni contenute nell’art. 114
commi primo e secondo Cost., l’attribuzione alla
competenza esclusiva dello Stato ai sensi dell’art.
117 comma secondo lettera p) Cost. della mate-
ria ‘‘organi di governo e funzioni fondamentali
di comuni, province e città metropolitane’’, la co-
gente esigenza di una disciplina unica o quanto
meno fortemente coordinata delle modalità di
esercizio dei poteri sostitutivi sin dal momento
della individuazione dell’organo deliberante l’in-
tervento sostitutivo, sono considerazioni tutte
concordemente concludenti - come altre che po-
tranno essere evidenziate nel corso del processo
costituzionale - nel senso che l’espressione ‘‘la
legge definisce’’ utilizzata dal Costituente sta per
‘‘disposizioni legislative dello Stato definiscono’’
(prime disposizioni in argomento sono contenu-
te nell’art. 6 del d.d.l. Atto Senato n. 1545, XIV
legislatura). Occorre tra l’altro tener presente
che un ‘‘commissario ad acta’’ è organo straor-
dinario dell’ente (ad esempio, del comune) cui
l’attività sostitutiva è direttamente imputata.

L’art. 22 comma 2 in esame contrasta con i
parametri costituzionali testè indicati (art. 114
commi primo e secondo, art. 117 comma secon-
do lettera p, art. 120 Cost), e non soltanto per
invasione di ambito di competenza legislativa
statale. Detto art. 22 affida in via generale, al
Difensore civico regionale il potere di nominare
un commissario ‘‘ad acta’’. Non è chiaro se il
prescelto commissario sia o meno tenuto ad os-
servare direttive eventualmente date dal Difen-
sore civico regionale.

La normativa statale recata dal d.lgs. 18 ago-
sto 2000 n. 267 (testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali), all’art. 136 già attri-
buisce al Difensore civico regionale poteri sosti-
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tutivi per omissione o ritardo di atti obbligatori;
l’art. 22 ora in esame innova sostanzialmente in
quanto, in contrasto con i menzionati parametri
costituzionali, sovrappone una disposizione legi-
slativa regionale ad una specifica norma statale.

Indubbiamente v’è l’esigenza di adeguare non
soltanto il citato art. 136 ma anche gli artt. 141
e 247 del testo unico del 200 alla sopravvenuta
soppresione degli ‘‘organi regionali di controllo’’;
a ciò tuttavia deve procedere il legislatore stata-
le, con regole uniformi per l’intero territorio re-
gionale.

Da ultimo, in via logicamente subordinata, si
osserva che lo Statuto della regione non pare

consenta l’attribuzione al Difensore civico regio-
nale di funzioni di tanto spessore.

Si chiede pertanto che sia dichiarata la ille-
gittimità costituzionale delle disposizioni legisla-
tive sottoposte a giudizio, nei limiti indicati nei
motivi di ricorso, con ogni conseguenziale pro-
nuncia.

Roma, 19 settembre 2002

VICE AVVOCATO GENERALE
Franco Favara

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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